
Condizioni della montagna mutate, grande variabilità meteorologica con 

aumento della frequenza di situazioni “fuori stagione” ed eventi 

estremi… com’è mutata la gestione del rischio in montagna e che impatto 

ha questo nella scelta e nella gestione dell’accompagnamento?

Tenuto conto dei cambiamenti che sta subendo la montagna, come pensi 

che evolverà l’attività di accompagnamento negli anni a venire?



LE NUOVE VARIABILI

- CONDIZIONI DELLA MONTAGNA MUTATE
 
 perdita copertura nivo-glaciale

 deterioramento del permafrost

 periodi prolungati con zero termico elevato

- VARIABILITA’ METEOROLOGICA ED EVENTI 
ESTREMI



I PERICOLI PRINCIPALI

- CREPACCI

Ponti sempre più labili nel corso della stagione a 
causa del ridotto apporto nevoso primaverile.

Negli ultimi anni si approfitta delle condizioni tardo 
primaverili per iniziare a muoversi sul ghiacciaio –
attenzione che i ponti sono meno consolidati in 
questa fase perché il manto non ha subito il corretto 
metamorfismo (vd numerosi incidenti anche con gli 
sci).







I PERICOLI PRINCIPALI

- CROLLI (ROCCIA)

Periodi di caldo prolungato (isoterma alta)

Forti sbalzi termici, piogge intense, con particolare 
riguardo a quelle in alta quota

Ripetuti cicli di gelo-disgelo









I PERICOLI PRINCIPALI

- DISPONIBILITA’ DEL CLIENTE

La variabilità delle condizioni nel corso delle stagioni 
determina una difficoltà nella pianificazione delle 
gite, considerata la sempre più limitata flessibilità 
dei clienti nella pianificazione delle gite

Per percorrere certi itinerari occorre andare quando 
ci sono le condizioni, in finestre sempre più limitate 
e a volte traslate nelle stagioni – Occorre decidere 
all’ultimo

Quando occorre approfittare delle condizioni il 
cliente è disponibile e preparato fisicamente?



PREVENZIONE
• Bollettini nivo-meteorologici

• Conoscere l’evoluzione delle condizioni degli 
itinerari nel periodo precedente 

   (raccogliere informazioni)

• Valutare le condizioni psicofisiche del cliente

• Scelta dei materiali idonei

• Valutazione sul terreno

• Saper cambiare obiettivo o rinunciare











FUTURO PER LE GUIDE ALPINE

• Diversificazione dell’attività con particolare 
orientamento ad attività che allontanano 
dall’alta montagna (arrampicata, trekking, 
canyoning…)

• Riprogrammazione delle uscite con anticipo 
del periodo estivo (problematiche per colpi di 
coda dell’inverno, apertura impianti e rifugi)

• Maggiore affluenza su itinerari classici molto 
tracciati
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